
Bevilacqua: 
«Sono vittima 
di un teorema» 
Il Procuratore della Repubblica di 
Reselo Emilia Elio Bevilacqua si 
difende e annuncia querele. -Non 
c'entro niente e neppure mio Aglio 
-sostiene - Il teorema dei 
magistrati ò questo: io avrei fatto 
scegliere II forno Inceneritore di 
Reggio e influenzato mio Aglio. La 
situazione è radicalmente diversa. 
L'anno scorso a Reggio Emilia . 
sono state cremate 13 o 14 salme 
provenienti da Napoli. La salma di 
Vittoria fu cremata celermente 
perché era accompagnata dai -
necessari certificati. Quando da 
Napoli giunse la comunicazione 
sull'Irregolarità del certificato 
medico la salma stava già -
bruciando. Mio Aglio seppe della 
cosa a Incenerimento avvenuto. 
Poiché non figuro negli elenchi 
passati dal Grande Oriente d'Italia 
alla Procura di Palmi, secondo I 
magistrati dovrei appartenere ad 
una loggia coperta. SI sbagliano. 
Non sono neppure In sonno. Sono 
uscito dal Grande Oriente nell'80. 

L'ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo. Antonio Vittoria era II suo -braccio operativo» Francesco Gami' 

Vittoria, si indaga sulle logge 
Nel mirino dei giudici la massoneria coperta 
Comincia l'esame delle carte sequestrate al pro­
curatore capo di Reggio Emilia sospettato di es­
sere un massone «coperto». I giudici che indaga­
no sul «giallo» della morte del professor Vittoria, 
vogliono capire se abbia esercitato interferenze: 

DAL NOSTRO INVIATO 

OJANNI CIPRI ANI 

• REGGIO EMIUA II prof-ssor Anto­
nio Vittoria (u «suicidato» ali indoma­
ni del suo coinvolgimento nello 
scandalo dei (armaci per timore che 
una volta in galera raccontasse tutti i 
retroscena po' tico-massonici della 
pagina più odiosa di tangentopoli 
Un ipotesi per ora che però prende 
sempre più consistenza man mano 
die I inchiesta sulla strana morte del 
collaboratore dell ex ministro De Lo- j 
renzo va avanti E ren i giudici delle 
procure di Napoli e Palmi hanno co­
minciato a spulciare tra le carte se­
questrate al procuratore capo di Reg­
gio Emilia Elio Bevilacqua massone 
•coperto» e per questo sotto inchiesta 
per la violazione della legge Anselmi 
sulle associazioni segrete Bevilac­
qua infatti potrebbe aver esercitato 
interferenze in alcune inchieste giu-
diziane per favonre alcuni settori del­
la massoneria Non solo gli elementi 
raccolti sul conto dell alto magistrato 

reggiano impongono un i atten'a ri 
lettura di molte vicende accadute in 
Emilia a cominciare dilla precipito­
sa cremazione del corpo del profes 
sor Antonio Vittoria 

Il ruolo delle logge segrete 
Due a questo punto sono i filoni 

principali dell inchiesta II primo se 
guito dai sostituti napoletani Giusep 
pe Narducci e Aldo Policastro ri 
guarda il «giallo sulla morte del pio-
fessore componente del tristemente 
noto cip-farmaci insieme con perso­
naggi come Elio Guido Rondanelli e 
Duilio Poggiolini massoni come lui 
Il secondo è relativo allo scenario 
che è emerso intorno a questa vicen­
da uno scenano che può essere de­
finito senza alcuna enafasi torbido 
nel quale compaiono logge segrete e 
sistemi di potere tanto invisibili quan­
to potenti ed efficaci Insomma i mi­
steri sulla fine dello stretto collabora­
tore di De Lorenzo hanno consentito 

di tare un pò di IUCH su una rete di 
connivenze e solidarietà capace di 
gestire affan miliardari condizionare 
I operato di funzionari pubblici e ma­
gistrati 

Proprio questo secondo aspetto 
potrebbe apparire come quello più 
inquietante e inverosimile se non 
fosse che da diverso tempo alcuni 
giudici e studiosi avevano comincia­
to a denunciale sistematicamente 
1 esistenza di centri occulti e comitati 
d affari in grado di esercitire un pò 
(ere decisionale ben supenore nspet 
to a quello esercitato nelle «classi 
che» sedi istituzionali Quello che fi 
no a poco tempo fa poteva sembrare 
un «teorema» è invece una realtà fin 
troppo tangibile In questo senso la 
vicenda di Reggio Emilia è emblema­
tica In citta • secondo I ipotesi inve 
stigativa degli stessi inquirenti sono 
collaudati alcuni meccanismi di con 
(rollo -alternativo» delle attività giudi­
ziarie e amministrative il potere invi 
sibile si contrappone a quello forma­
le 

Depistatoli molto potenti 
Come' Gli indizi • e in alcuni casi 

le prove - non mancano Sabato po­
meriggio i giudici di Napoli e Palmi 
hanno visitato molti uffici di Reggio 
Emilia controllato pratiche e docu 
menti Sono emerse irregolanta e 
stranezze Ma tante Non e è voluto 
molto- per capire per quale motivo 
sia stato deciso di cremare proprio in 
questa città il corpo di Antonio Vitto­

ri ì Chi ha org wizzato il depistatalo 
ha avuto molti complici ognuno di 
loro sistemato in un punto chiave 
Una vicenda emblematica che sotto 
alcuni aspetti ricorda molto come 
modalità opeiative il castello di falsi 
e di bugie innalzalo per coprire i veri 
responsabili della strage di Ustica 

A Reggio Emilia dove in nome 
della questione morale alcuni «fratcl 
li avevano lascialo le logge del Gran 
de Oriente d Italia Ria prima dell ab 
bandono del g m maes'-o Giuliano 
Di Bernardo e sto un reile potere 
nnssonico 11 procuratore Elio Bevi 
lacqua ne faceva parte «Sono stato 
massone lino a1 1980 e poi ho lascn 
to ha detto ieri il magistrato che ha 
delirino una irò .atura» I iniziativa 
giudiziari ì dei suoi colleglli eli Napoli 
e Palmi Ma dalle indagini è emersa 
una diversa realtà Sono saltate fuori 
le prove dell appartenenza del prò 
cuiatore A* -«Pera niuratona in 
che durante gli anni Ottanta E que 
slo nonostante il nome di Elio Bevi 
lacqua non risulti in nessuno cltt.li 
elenchi ufficiali sequestrati mesi or 
sono dal giudice Cordova C e dun 
que la prova che il magistrato fosse 
uno di quei personaggi «i_operti 11 
cui esistenza era stata più volte ipo 
lizzata 

Lo stesso può dirsi a proposito del 
professor Antonio Vittorio. Massone 
ufficialmente «iniziato nella loggia 
Trismegistodi Napoli nel 1986 aveva 
smesso di frequentare la sua officina 
nel 1990 quando fu messo in «son 

no Almeno e questa la ricostruzio­
ne fatta dai dingenti del Grande 
Onente d Italia Ma anche in questo 
caso gli elementi trovati dai giudici 
fanno emergere una ben diversa 
realta Vittoria era rimasto organico 
al mondo delle logge anche una vol­
ta entrato a far parte della cerchia di 
collaboratori dell ex ministro De Lo­
renzo Anzi - si sospetta - proprio 
questa sua appartenenza favorì il suo 
ingresso nel cip farmaci che aumen­
tava il prezzo delle medicine sulla 
b<se delle tangenti versate dalle 
iziende 

Uno scandalo massonico 
Del resto quello dei farmaci fu uno 

scandalo tipicamente massonico 
Massone era Antonio Vittona pidui­
sta e poi addirittura nammesso nel 
Grande Onente era il professor Ron 
danelli piduista è Duilio Poggiolini 
mentre il «capo-banda Francesco 
De Lorenzo è figlio di Ferruccio al­
tro compomente della loggia di Licio 
Gelli Massonici poi sono i canali 
utilizzati per far spanre il corpo di Vit­
toria Ora i giudici di Napoli e Palmi 
hanno in programma un intensa atti­
vità Difficile dire quali saranno gli 
approdi dell inchiesta giudiziana 
ma sicuramente un varco è stato 
aperto nel muto di omertà che na­
sconde le vere attività di potenu cen­
tri di potere Lo scandalo dei farmaci 
e il depistaggio su Vittoria rappresen 
tano solo due episodi di una stona 
molto più articolata 

Suicidio a Tivoli 

Morto padre 
del calciatore 
Francesumi 
• i ROMA Si e infilato una busta di 
nvlon in testa poi con la sciarpa se 
I è sirena al collo E 1 Innno trovato 
cosi ieri mattina ormai senza vita il 
padre del difensore juventino Gian 
luca Francesconi Renato Francesco-
ni 64 anni si è suicidato cosi su un 
prato alle porte della capitale 11 gio­
catore bianconero era in albergo a 
Reggio Emilia per la partita contro la 
Reggiana la sua e\ squadra quando 
verso le dieci del mattino ha ncevuto 
la telefonata della madre Gianluca 
che ha 22 anni era già in allarme 11 
padre infatti era scomparso da casa 
due giorni fa E il suo allontanamen­
to da casa era stato subito denuncia­
to ai carabinien Soffnva di cnsi de­
pressive e in famiglia erano preoccu 
pati «L hanno trovato» ha detto a 
Gianluca la madre in lacnme E lui 
che avrebbe dovuto affrontare la p ir 
tita in panchina è subito partito per 
tornare a casa sua a Bagni di Tivoli 
dove ha cominciato da piccolo a tira­
re i primi calci al pallone prima di 
trovare un posto nella Lodigiani la 
squadra che lo ha lanciato e fatto no­
tare dal Napoli nel 90 poi dalla Reg­
giana e infine dalla Juve squadra 
nella quale gioca dall inizio di questo 
campionato «• -

Appena il giocatore e giunto a Ro­
ma gli hanno spiegato come è anda­
ta Dopo aver vagato per tutta la gior 
nata sabato sera Renato Francesco-
ni si è lasciato cadere su un prato po­
co distante dalla sua abitazione in 
viale dell Aeronautica alle porte di 
Bagni di Tivoli a pochi chilometri 
dalla capitale Pnma di gettarsi a ter 
ra I uomo ha compiuto con metico­
losità I operazione alla quale proba­
bilmente aveva pensato da tempo Si 
è stretto la busta al collo e non se I è 
più tolta finché non ha perso cono­
scenza 

A scoprire il cadavere dell uomo e 
stato un profugo croato che len mat 
una verso le sette e mezza ha visto 
Renato Francesconi accasciato sul-
I erba con la busta che gli avvolgeva 
il capo e completamente zuppo per 
la pioggia Si è avvicinato ma non 
e era più nulla da fare Cosi è corso a 
telefonare alla polizia e I equipaggio 
di una volante giunto sul posto non 
ha avuto difficoltà ad identificare 
I uomo che aveva i documenti in ta­
sca Cosi hanno immediatamente 
avvertito i familiari che abitano a po­
che centinaia di metri dal prato 

Gli investigatori hanno subito no­
tato che 1 uomo non aveva segni di 
violenza sul corpo e il medico legale 
non ha avuto dubbi sulla causa del 
decesso provocato dal soffocamen­
to del nvlon che Renato Francesconi 
aveva sigillato stringendosi la siarpa 
al collo in modo tale da non far pas­
sare 1 aria 

Messina 

Killer 
travestiti 
da prete 
m MESSINA Per uccidere Vincenzo 
Maunzio Joppolo un usuraio di 29 
anni i killer non hanno voluto comi-
re nschi E si sono travestiti da sacer­
doti Lo hanno attirato in un tranello 
ali uscita di un nstorante convincen­
dolo a fcmarsi Poi quando la loro 
vittima è stata perfettamente alla por 
ta'a delle armi hanno aperto il fuo­
co centrandolo per ben sei volte 

L agguato 0 scattato len poco do­
po 1 una del mattino a Sant Angelo di 
Brolo un comune della fascia tirreni­
ca della provincia di Messina Joppo­
lo aveva cenato assieme alla moglie 
Rosa Stancampiano nel ristorante II 
Poggio che si trova a poche decine 
di metn dalla statale che collega San-
t Angelo di Brolo con Ucna II pregiu­
dicalo e la moglie avevano appena 
lasciato il ristorante a bordo della lo­
ro fiat Uno quando sulla strada sono 
stati fermati da due persone che in­
dossavano I abito talare 11 pregiudi 
cato senza sospettare nulla ha fer­
mato la vettura È stato il suo ultimo 
gesto In un baleno da sotto le tona­
che i due assassini hanno tirato fuon 
le armi e hanno scancato addosso 
alla coppia una vera pioggia di 
piombo Sette colpi di pistola sei dei 
quali hanno colpito Joppolo mentre 
I ultimo ha raggiunto la donna alla 
testa provocandole per sua fortuna 
solo una ferita di striscio che è stata 
medicata dai sanitan dell ospedale 
di Patti Niente da fare invece per 
I uomo 1 proiettili lo hanno colpito 
alla schiena e alla nuca fulminando­
lo ali istante 

Sempre ieri intanto i sican della 
mafia sono entrati in azione nel cate­
nese Il secondo delmo della nottata 
e avvenuto nelle campagne di Pater 
nò in contrda "etulenti Le vittime 
sono due fratelli caduti in un aggua­
to alle pnme luci dell alba mentre 
stavano recandosi nell ovile dove cu­
stodivano il loro grege Giuseppe e 
\ntonino Ventura di 41 e 27 anni 
entrambi pregiudicati e considerau 
"lementi di rilievo del clan mafioso 
guidato da Pippo Pulvireti UMalpas, 
sotti sono stati colpiti da almeno cin­
que killer che hanno organizzato 
una vera e propria imboscata 1 due 
fratelli sono stati UCCISI pochi attimi 
dopo aver fermato la loro automobi­
le davanti L sbarra metallica che de­
limita I ingresso alla loro propnetà 
dove li attendevano due loro dipen­
denti Stavano per alzare la sbarra 
quando dal buio è partita la pnma 
scanca seguita un istante dopo da 
una fitta sene di altri colpi ! killer na­
scosti dietro i filari di fichi d india 
hanno sparato con un fucile calibro 
dodic caricato a panettoni una mi-
traglietta Luger calibro 30 una pisto­
la semiautomatica e un revolver I 
due fratelli non hanno avuto neppu­
re il tempo di accennare ad una fu­
ga mentre i due dipendenti sono in­
vece nusciti miracolosamente a sfug­
gire ai colpi sparati dai sicari 

CWR 

Fabrizio Zani;amico di Tuti, sarebbe disposto a parlare con i giudici. «Tempestiva» la fuga di notizie 

Italicus, la «chiave» è un fascista milanese 
• MILANO I giudici bolognesi Leo­
nardo Grassi e Ubero Mancuso che 
indagano sulla strage dell Italicus 
sono furibondi Temono che qualcu­
no voglia mettere i bastoni tra le ruo­
te alla loro inchiesta propno adesso ( 

che qualche brandello di venta stava 
venendo a , galla Dopodomani 
avrebbero dovuto interrogare in car­
cere Fabrizio Zani un irriducibile 
che non ha mai parlato amico di Tu­
li ben insento nell ambiente delle 
eversione di destra Ma sono stati 
bruciati sul tempo len mattina le 
agenzie di stampa hanno diffuso tre 
agenzie per annunciare che le inda­
gini sulla strage dell Italicus hanno 
imboccato la pista nei fascisti mila 
nesi e che il personaggio chiave e 
Fabnzio Zani una connanna defini­
tiva ali ergastolo per I omicidio di 
Mauro Mennucci il neofascista as­
sassinato per vendetta perché aveva 
nvelato alla polizia il nascondiglio di 
ManoTuti in Francia 

Leonardo Grassi e Libero Mancu­
so non vogliono parlare con i croni­
sti smentiscono persino I imminente 
interrogatorio in carcere di Zani ma 
si capisce che sono infastiditi e me1-
to La loro inchiesta negli ultimi tem­
pi aveva fatto degli importanti passi 
avanti Recentemente avevano inter­
rogato Angelo Izzo e qualche cosa di 
importante dev essere uscito fuon 

CARLA CHELO 

La carrozza dell'ltalicus devastata dall'esplosione 

perché si parlava da giorni di contatti 
tra fascisti e criminalità comune e di 
probabili arresti 

Quella condotta dai giudici bolo­
gnesi è la seconda inchiesta sulla 
strage dell Italicus ( 12 morti e 48 feri­
ti per una bomba che scoppiò il 4 
agosto 1974 sul treno Italicus mentre 
percorreva il tratto appenninico tra 
Bologna e Firenze ali altezza di San 

Benedetto Val di Sambro) la prima 
fini con I assoluzione di Mano Tuti e 
Luciano Franci Come tutte le inchie­
ste sulle stragi che hanno insangui­
nato il nostro paese è stata caratteriz­
zata da difficoltà e depistaggi 

Fabrizio Zani che ora ha 41 anni 
e un personaggio chiave nell eversio­
ne di destra Ha avuto contatti con la 
maggior parte delle organizzazioni 

più pericolose II suo nome compare 
anche nell inchiesta su Gladio del 
giudice v eneziano Felice Casson 

I carabinien della compagnia di 
Trastevere a Roma lo arrestarono il 
28 aprile 1980 mentre stava entran 
do in un pullmino rubato canco di 
armi e munizioni nei pressi della ca 
sa dell ex sindaco di Roma Giulio 
Carlo Argan Certo non immaginava 

no allora di avere messo le m ini sul 
custode di tanti segreti dell eversione 
di destra Ai militar quello che allora 
appanva solo un ragazzotto esaltato 
disse «Sono fascista non posso direi 
motivi della mia permanenza a Ro­
ma» In prigione non nmase a lungo 
perche due anni più tardi partecipò 
ali uccisione di Mauro Mennucci 
che gli è valsa una condanra ali er­
gastolo Eppure già a quell epoca 
Zani aveva accumulato un dossier di 
tutto rispetto Affascinato dallever 
sione di destra (partecipò in lacnme 
ai funerali di Julius Evola) si avvicinò 
giovanissimo ai fascisti milanesi Im­
piegato come commesso in una li 
brena la trasformò in centro di colle­
gamento di terronsti in clandestinità 
Fingendosi clienti consegnavano a 
Zani messaggi e comunicazioni ri­
servate da sm istare ad altri falsi clien­
ti Esperto di esplosivi Zani lavorò 
per le più pencolose organizzazioni 
delie destra eversiva dalle Sam a Or­
dine Nero dalla Giovane Italia ai 
contatti con la Fenice di Giancarlo 
Rognoni Nella metà degli anni 70 fu­
rono trovati in provincia di Varese 
degli esplosivi Secondo gli inquirenti 
sarebbero dovuti servire per un at 
tentato in uno stadio durante una 
partita di calcio Gli esplosivi - con 
sclusero gli uomini che seguirono le 
indagini - erano stati nascosti da Za 
ni e dai suoi amici 

Lavoro, scuoia, università, 
cittadinanza, solidarietà: con i giovani 
per governare l'Italia! 

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO - ORE 16 
ali ex Hotel Bologna in Via S Chiara, 4 

A Roma le associazione giovanili progressiste e di sinistra 
incontrano Massimo D'Alema, Valdo Spini, Fausto Bertinotti, 

Ferdinando Siringo. 
Sono stati invitati altri esponenti dello schieramento progressista 

Invitiamo tutti i giovani a partecipare 

ANTIGONE 
VIA DELLA DOGANA VECCHIA, 5 - ROMA 

Assemblea Annuale 
Associazione ANTIGONE 

c/o Fondazione L. Basso - 8 Febbraio 1994 
Ore 16.30 

M. PALMA 
Bilancio di un anno di attività e proposte d'intervento 

L. FERRAIOLI 
Alcuni mpegni per il prossimo Parlamento 

Nel corso dell'Assemblea verranno illustrati 
gli impegni di programma 

proposti da ANTIGONE per la prossima legislatura 
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